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la rilettura totale di un appartamento 
degli anni settanta, per innalzarne 
lo standard abitativo, nello stile 
sartoriale di claudia pelizzari   
di gilda cortellesi| foto di mattia aquila

fascino
nuovo
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on un talento speciale a 
lavorare ad ogni progetto 
come fosse un esemplare 
unico e assolutamente 
non replicabile, in quanto 
espressione di esigenze 

e richieste specifiche, si tratti di interior 
design, di architettura o di design di 
prodotto, Claudia Pelizzari, architetto e 
fondatrice dello studio bresciano che porta 
il suo nome, ha applicato l’eclettismo della 
sua visione sartoriale alla ristrutturazione di 
un appartamento a Milano. Risalente agli 
anni ‘70, l’immobile necessitava di una nuova 
distribuzione spaziale, di impianti tecnologici 
efficienti e di un generale refreshing delle 
finiture e dei rivestimenti, per conferire 
nuova vita agli interni, attualizzandoli e 
innalzandone lo standard qualitativo, come 

UN SALOTTO ARTICOLATO.
In apertura, il living, con divano Madison e poltrone 
Ursula di Hamilton Conte; chaise longue Planet di 
Flexteam; tappeto Bamboo di Tisca; di Arteriors 
le lampade Watson, ai lati del divano, e Violetta, 
accanto alla poltrona con pouf. Tende di Dedar.
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SU MISURA DI PREGIO.
Nella zona pranzo, in continuità 
con il salotto, su disegno dello 
Studio Pelizzari (come pure la 

libreria nella pagina precedente), 
tavolo in ottone acidato e piano 
in eucalipto; sedie Leopoldo di 
Hamilton Conte; sospensione 

Allegro Vivace di Foscarini.
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Su misura, fino al minimo 
dettaglio, è il concept 

applicato a questo 
progetto  
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AMBIENTI CONTIGUI.
Nella cucina, in comunicazione con 
la zona pranzo attraverso una porta 
scorrevole, anche il sistema di 
illuminazione è stato appositamente 
studiato e realizzato. 
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richiesto dalla committenza, una famiglia 
con figli. In soli tre mesi, coadiuvata da 
una squadra qualificata di artigiani e 
con il supporto tecnico del suo studio, 
Claudia Pelizzari ha saputo imprimere un 
volto totalmente nuovo ad ambienti che 
dichiaravano tutta la loro vetustà estetica. La 
totale demolizione delle partizioni interne ha 
infatti riconfigurato, in maniera decisamente 
più funzionale e contemporanea, la gestione 
della superficie a disposizione. Il living 
ne è naturalmente il cuore, spazio votato 
all’accoglienza e al relax, con sedute di 
tipologia diversa, per un uso diversificato: 
il grande divano in cui accomodarsi per 
quattro chiacchiere; la chaise longue per 
guardare più comodamente la televisione; 

le due poltrone per angoli più intimi, di 
meditazione o di lettura, con la grande 
libreria frontale disegnata da Pelizzari Studio 
in lacca color greige e ante in eucalipto. 
La tonalità greige è il concept cromatico 
intorno a cui si sviluppa tutto il progetto 
d’interni, il legante che fa da cassa armonica 
agli altri colori presenti, tra cui un brillante 
verde peacock, tutti inseriti con perizia, 
dosandone l’intensità e senza assorbirne 
la luminosità o la lucentezza. Una prova di 
abilità dai risultati non scontati, supportata 
da elementi d’arredo disegnati e realizzati 
su misura. Nella zona pranzo, aperta al 
salotto, porta la firma di Pelizzari Studio il 
tavolo quadrato ad angoli smussati, con 
gambe e struttura in ottone acidato e piano 

CUCINA CON ISOLA.
La cucina, progettata di Pelizzari Studio, 
adotta un modello di Rifra Milano, con 
isola centrale, piani in Dekton nero e ante 
in laccato. Sgabelli Cube di Pedrali.

L’INGRESSO.
Nella pagina seguente, all’ingresso, 
console Liev di Arteriors; pouf su disegno 
di Pelizzari Studio in tessuto di Dedar. Su 
disegno dello Studio, anche la boiserie nel 
corridoio della zona notte.
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ACCENTI DI VERDE.
Nella camera master, letto, armadio e 
comodini su disegno di Pelizzari Studio; 
lampade Vertigo della Collezione 
Mood di Claudia Pelizzari, prodotte da 
CosmoTre; in primo piano, nel bagno 
padronale, miscelatore Bark di IB 
Rubinetterie. Tendaggi di Dedar.
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UN’ASSOLUTA SARTORIALITÀ.
Sotto, a sinistra, nel bagno giorno, 
pavimento in resina epossidica, mobile 
lavabo in Corian nero con miscelatore 
Milano di Fantini Rubinetti e parete 
in verde peacock. Sotto, un’altra 
inquadratura del bagno padronale, con 
rivestimento doccia in mosaico di vetro 
di Casamood.

in essenza eucalipto e, sulla parete frontale, 
il grande armadio contenitore con ante 
rivestite in resina epossidica bianca, con una 
decorazione a bolle voluta dalla designer, 
e vani a giorno colorati in verde peacock. 
Ancora su disegno dello Studio, anche la 
cucina, un modello di Rifra Milano con isola 
operativa centrale e pareti attrezzate ad 
angolo retto, e la boiserie, che dall’ingresso 
si allunga al corridoio di distribuzione della 
zona notte, dietro la quale si celano grandi 
armadi e le porte di accesso alle tre camere 
da letto con due bagni. Anche in questo 
caso, è il grigio a dominare: nel colore delle 
ante e dei pavimenti, in lastre di grandi 
formati in gres porcellanato e in resina. 


